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intemperie hanno in gran par te rovinato i 
lavori già iniziati, bisognerà spendere, se-
condo il recente progetto del Genio civile, 
la forte somma di lire set tecentoeinquan-
tamila ! »; 

Bussi, ai ministri dell 'interno e della 
guerra, «sulle condizioni della pubblica si-
curezza in provincia di Piacenza dove è 
possibile il paradossale fa t to che ben 17 
omicidi politici si siano commessi in pochi 
mesi senza che nessuno degli autori ben noti 
ed identificati sia stato arrestato, dove f a t t i 
di violenza contro le persone e le cose sono 
ormai quotidiani senza che un'azione diret ta 
della autor i tà intervenga per il ripristino 
della normalità. Domanda inoltre quali prov-
vedimenti intenda prendere il Governo per 
ovviare a questo sistematico ed organico 
disservizio dell 'arma di pubblica sicurezza 
diretto ad assicurare nel f a t to se non nelle 
intenzioni, la impuni tà agli omicidiari ». 

Segue l 'interrogazione degli onorevoli: 
Mingrino, Ercolani, Morgari, « al presi-
dente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l 'interno, «per sapere come si sia contenuta 
la forza pubblica in occasione della irruzióne 
fascista nella palestra ginnastica di Bologna 
avvenuta il giorno 1° corrente durante lo 
svolgimento della festa prò orfani di guerra 
indetta dalla Lega proletaria mutilati , in-
validi e reduci di guerra di quella città, e 
quali provvedimenti abbia preso o intenda 
prendere al fine di far r ispettare i diritti ci-
vili di chi la guerra fece e ne subì t u t t e le 
dolorose conseguenze, portando nel corpo i 
segni indelebili della violenza bellica ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato' 
per Vinterno. La Lega proletaria mutilat i ed 
invalidi di guerra aveva ot tenuto dal co-
mune di Bologna una sala per una festa pri-
vata, sala che era quella della Società gin-
nastica « Sempre avant i », per la sera del 
31dicembre, vigilia di capodanno. 

Questa richiesta era s ta ta f a t t a per un 
divertimento di carat tere privato, sicché si 
dette avviso alla pubblica sicurezza che non 
si sarebbe permesso l'ingresso agli estranei, 
e la pubblica sicurezza provvide a tutelare 
l 'esterno della sala. Se non che gli organiz-
zatori della festa dettero luogo poi ad una 
diffusione di biglietti a pagamento, per cui 
molti estranei, t ra cui parecchi comunisti, 
entrarono nella sala. 

Verso la mezzanotte si cominciò a cantare 
1'« Internazionale ». 

Passavano dei fascisti in numero di dieci 
che, sentendo cantare, domandarono dei 
biglietti anch' OSSI} £1 pagamento, ed entra-
rono nella sala. 

Natura lmente il loro arrivo non fu gra-
dito. Cominciarono i soliti diverbi, si mise 
mano alle armi, e si esplosero dei colpi dal-
l 'una e dall 'altra parte, fo r tuna tamente sen-
za conseguenze. 

La forza pubblica i r ruppe nella sala e 
procedette a parecchi arresti. Furono arre-
stati in quell ' incontro otto comunisti e cin-
que fascisti; e poi, all ' indomani, altri quat-
tro fascisti. • 

La forza pubblica, sebbene non avesse 
assoluto bisogno di stare nella sala, perchè 
l 'avver t imento era stato dato per un t ra t te -
nimento di carat tere pr ivato f ra soci e t ra t -
ta vasi di un'associazione assolutamente apo-
litica, ebbe un severo richiamo perchè, mal-
grado ciò, non doveva garantire soltanto 
l 'esterno, ma doveva garantire anche l'in-
terno della sala, per il che occorreva pre-
disporre mezzi più adeguati . 

Si può con piacere constatare che, mal-
grado lo scambio di colpi dall 'una e dal-
l 'a l tra par te , non si siano avute delle conse-
guenze trist i . 

In ogni modo, al f a t to è succeduto il 
procedimento penale, che è tu t to ra in corso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mingrino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MINGRINO. I fa t t i non sono quelli che 
ha ora esposto l 'onorevole sottosegretario 
di Stato. . . 

CASERTANO, sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Almeno così r isultano a me 
dagli att i . . . 

MINGRINO, Sono i soliti rapport i della 
polizia, che si rende colpevole di soprusi con-
tro i sovversivi, e di connivenza con i fa-
scisti, e che poi prepara i rapport ini , che 
sono letti dai nuovi sottosegretari. . . 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Pur t roppo nuovi !... (Ilarità). 

MINGRINO. I fa t t i , dunque, sono ben 
diversi. 

Nella not te dell 'ultimo giorno dell 'anno, 
la «Lega Prole tar i -Mut i la t i e Invalidi di 
guerra » aveva indet to una festa da ballo a 
benefìcio dei bimbi, i quali avevano per-
duto i genitori in guerra. Questa festa da 
ballo era s t re t tamente pr ivata , e per acce-
dervi occorreva il biglietto d' invito. Escludo 
che alla porta si fossero vendut i dei biglietti. 

La festa da ballo fu animatissima. Alle 
ore dieci un fascista riuscì a penetrare nella 


